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ANNO SINODALE 2023 

La Chiesa italiana, per il periodo 
2021-2023, ha sollecitato diocesi, 
parrocchie, movimenti ecclesiali e 
altre realtà al tema dell’ascolto. 

Ci poniamo in ascolto non perché 
non abbiamo qualcosa da dire: la 
Chiesa ha infatti nell’annuncio la 
sua vocazione. Siamo Chiesa per-
ché abbiamo ricevuto il mandato 
di annunciare la buona notizia; 
l’ascolto è necessario per intercet-
tare le istanze del mondo e su 
quelle costruire un dialogo che 

possa avere come contenuto il Vangelo di Cristo. 

Il 22 gennaio scorso in diocesi si è tenuto un primo momento, particolarmente rivolto al 
tema del lavoro e della sanità; ora l’arcivescovo Giacomo chiede ai cinque vicariati di pro-
muovere iniziative di ascolto simili. Il nostro vicariato ha individuato in quello giovanile il 
mondo che oggi è più che mai impellente interrogare, o meglio, la realtà sulla quale la 
Chiesa ha il dovere e l’urgenza di interrogarsi. È sotto gli occhi di tutti che in tanti casi ai 
giovani sembra interessare poco quello che la Chiesa ha da dir loro; in parte il problema è 
da ricercarsi probabilmente anche nel linguaggio che la Chiesa utilizza e che sempre meno 
riesce a creare risonanze nelle orecchie e nei cuori di tanti giovani, che finiscono così per 
cercare altrove le risposte alle domande di senso che si pongono. Dall’incontro è emerso 
che in tanti casi, se, pur vero che i giovani non frequentano la parrocchia, questo non signi-
fica che non abbiano una propria religiosità. Il fatto che misconoscano Gesù non vuol dire 
che non siano in grado di aprirsi alla dimensione spirituale.  

L’evangelizzazione cristiana non è proselitismo, ma attrazione: evangelizzare significa fa-
vorire l’incontro con una Persona, con Cristo Risorto. Significa creare l’occasione perché 
possa realizzarsi la relazione d’amore tra il Padre e ogni suo figlio. La relazione reciproca e 
tra noi e Cristo è ciò che ci rende Chiesa. La relazione deve quindi essere il terreno nel 
quale far nascere l’occasione di ascolto che vogliamo instaurare con il mondo, in questo 
caso con quello giovanile. 

La proposta conclusiva, che è parsa convincente a tutti, è di coinvolgere alcuni giovani del-
le nostre parrocchie chiedendo loro di riuscire ad avvicinare alcuni amici e fare con loro 
una chiacchierata per ascoltare la loro voce. Ricordando che il nostro intento è di conoscere 
i giovani per capire chi sono e qual è il loro mondo, ponendo loro alcune possibili doman-
de: Quali sono i tuoi sogni? Quali le tue paure? Quali i tuoi obiettivi di vita? Stai facendo 
o intendi fare la tua parte per costruire un futuro bello, per te e gli altri? Se affacciandoti 
alla vita hai trovato il mondo che vediamo, tu, a chi verrà dopo di te, che mondo intendi 
lasciare? Se siamo al mondo per lasciare un mondo un po’ più bello di come lo abbiamo 
trovato, tu come ti stai muovendo? Cos’è secondo te che manca alle istituzioni presenti 
nella società (Stato, Chiesa, scuola, politica, sanità, famiglia, mondo del lavoro, ecc.) af-
finché possano svolgere meglio la loro missione? Queste e altre domande non dovranno 
essere poste direttamente, piuttosto devono essere presenti a chi si porrà direttamente in 
ascolto. I giovani che saranno disponibili a chiacchierare con i loro amici dovranno cercare 
di provocare un confronto su queste direttrici. Nel concreto: 

Ogni parrocchia dovrebbe impegnarsi ad individuare uno o due giovani disponibili a for-
mare un gruppo di lavoro che possa elaborare una base condivisa di dialogo su cui intavo-
lare una discussione. Questo schema di discussione verrà condiviso con un gruppo più 
esteso di giovani frequentanti la parrocchia. 



3  

 

 

In questo nuovo anno di cammino sinodale, la proposta per la Chiesa Italiana è quella dei 
Cantieri di Betania: mettersi in ascolto dei diversi ambiti di vita. 

L'ascolto passa attraverso l'attenzione di mente e cuore in modo che si crei non tanto un 
modello ma uno stile. 

Per questo, partendo proprio dall'ascolto di un'idea, che racchiude già in sé un messaggio, 
alcune persone dell'U.P. da qualche settimana stanno meditando su una proposta da fare a 
tutta la comunità: un percorso di lettura e ascolto della Parola di Dio. 

Le motivazioni che hanno trasformato l'idea in piccolo seme sono diverse: gli anni di CO-
VID hanno ridimensionato la partecipazione durante le celebrazioni, anche per quanto ri-
guarda i lettori; il desiderio di vivere nel quotidiano la Parola che è vita nelle nostre liturgie 
e la volontà di incontrarsi per mettersi in ascolto della Parola, condividendo ciò che dice 
alla nostra vita. 

Il piccolo seme è stato messo sotto il terriccio morbido e caldo della preghiera. Siamo tutti 

invitati a pregare perché le sue radici si facciano forti e la pianta che nascerà dia un buon 
frutto, con la consapevolezza di colui che getta il seme, "dorma o vegli, di notte o di gior-
no, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa" (Mc 4,26-27). 

È un cantiere aperto quindi, ogni membro della U.P. può unirsi alla preghiera e condividere 

eventuali proposte. 

COME LA PIOGGIA E LA NEVE (Is 55,10) 

Ciascun componente di questo secondo gruppo di giovani dovrà intercettare alcuni amici, 
preferibilmente non frequentanti gli ambienti ecclesiali, per intrattenere una chiacchierata 
sui temi condivisi nella prima fase. Lo scopo è quello di capire il pensiero sulle questioni 
che saranno ritenute centrali. 

A prescindere dal Sinodo, tutti convengono che per la nostra realtà di Chiesa, interrogarci 
sui bisogni dei giovani è doveroso e urgente, ma l’ascolto deve nascere nella relazione e 
creare uno sviluppo. Sulla base di quanto emerso potrà nascere un lavoro vicariale stabile 
di pastorale giovanile credibile e fecondo. 
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ORATORIO: apre a Monchio e riapre a Ciano! 

In questo anno sinodale, anche nella nostra unità pastorale continua l’attenzione educati-
va nei confronti dei ragazzi, aprendo gli spazi delle nostre parrocchie in 3 zone pastorali e 
mettendo alcune figure di riferimento (educatori) per un “ascolto educativo". 

Dopo uno studio approfondito durato quasi un anno, si è giunti ad ampliare la proposta 
esistente a San Polo presso l’oratorio H. Camara che gode della presenza stabile di un edu-
catore professionale. Infatti, ciò diventa realtà grazie al lavoro di don Bogdan insieme al 
Consiglio pastorale UP e al Gruppo laboratoriale di volontari “Futuro Prossimo” for-
mato da catechisti, educatori, operatori Caritas e genitori, costituito per dare risposte ai bi-
sogni educativi. 

Si è voluto investire sulla rete degli oratori, perché siano luoghi di educazione dei giovani 
e di apertura al territorio, spazi educativi e di crescita, all’interno delle tre zone pastorali e a 
vantaggio di tutto il territorio, attraverso le figure educative presenti, capaci di mettere gli 
oratori in rete tra di loro e con le altre realtà educative (famiglia, scuola, centri di aggrega-
zione, ecc.) e in dialogo con le istituzioni pubbliche. 

Il Progetto Oratori è una proposta educativa in cui interagiscono la dimensione sociale e 
pastorale: considera l’oratorio come luogo di confine tra la chiesa e la strada, come luogo 
di accoglienza, di socializzazione, di impegno sociale e di formazione per bambini/e e gio-
vani, come luogo di incontro per tutte le comunità dei singoli paesi. 

Quindi, come già avviene per l'Oratorio Helder Camara di San Polo con l'iniziativa de Il 
giovedì dei ragazzi e di tutti gli altri giorni, la proposta dei pomeriggi in Oratorio sta di-
ventando realtà anche nelle altre due zone della nostra unità pastorale, Monchio e Ciano. 

Di seguito riportiamo le prime considerazioni dell’Educatrice Isotta che svolge il suo 
servizio a Monchio e Ciano. 

“È con grande gioia ed entusiasmo che mi accingo a scrivere qualche 
riga, per fare parte a tutti voi, cari fratelli e sorelle, di quello che è 
stata l'apertura degli oratori di Ciano d'Enza e Monchio. La risposta 
è arrivata prontamente, ed è stata calorosa in entrambi i paesi.  
A Monchio abbiamo un gruppo di una quindicina di bambini tra i 4 e 
gli 11 anni che vengono ogni mercoledì. 

A Ciano pure abbiamo un bel gruppo di una ventina di bambini della 
stessa età; senza contare i bambini della materna, che vengono sem-
pre numerosi con le mamme ad allietarci della loro presenza. 

Ma al di là dei numeri, che a mio avviso contano poco, sono grata al 
buon Dio per tutti i volti che sto incontrando, e per il clima di frater-

nità che cominciamo a respirare in questi luoghi.  L'obbiettivo è che si possa respirare uno 
spirito di famiglia e che ogni bambino, ragazzo, genitore, nonno... possa sentirsi a casa 
venendo in oratorio. 

Vorrei esprimere la mia immensa riconoscenza alle comunità par-
rocchiali di Ciano e Monchio e in modo particolare alle care mam-
me dei nostri bambini, che mi hanno accolta calorosamente e mi 
stanno aiutando tanto con la loro presenza e i loro umili ma prezio-
sissimi servizi, come per esempio quello di assicurare la merenda 
ogni pomeriggio. 

Un grazie particolare a don Bogdan e a Gianmarco, educatore a 
San Polo,  per il loro sostegno. 

Siamo solo al principio, per cui molte parole sono superflue... 
Desidero solo invitare fortemente la nostra unità pastorale a bene-
dire il Signore e a ringraziarLo,  per quello che sta facendo nascere 
nei nostri oratori. Ricordiamo le parole di San Paolo: "Né chi pian-
ta , né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere"  ( 1Cor 3, 7).  
Vi aspettiamo numerosi ! 
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PROPOSTE PER L’ESTATE  

 

GREST 2023 

Per bambini dalla prima  
alla quinta elementare e   
ragazzi dalla prima alla 

terza media 

PRESSO L’ORATORIO H. CAMARA DI SAN  POLO D’ENZA 

dalle 8:00 alle 12:30  
per chi non pranza 
dalle 8:00 alle 14:30  

per chi resta a pranzo 

UNITÀ PASTORALE “TERRE DEL PERDONO” 

 PARROCCHIA SAN PIETRO E SAN PAOLO 

Tutte le info sui costi e le modalità di iscrizione saranno pubblicate  

prossimamente su volantino specifico 

...In oratorio 

SERATE IN ORATORIO  

Anche quest’estate, come  ormai avviene da qualche anno, nei mesi di  

GIUGNO E LUGLIO:  

• L’Oratorio di San Polo sarà aperto dalle 19:00 alle 23:00  

il martedì e giovedì con serate organizzate e non. 

• L’Oratorio di Ciano sarà aperto dalle 20:30 alle 23:00  
il lunedì e mercoledì 
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...e 

"Il Signore vi crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbon-
da il nostro per voi.” (1Ts 3,12) 
 

Da qualche decennio, ogni 
anno, si tramanda l'orga-
nizzazione di una settima-
na estiva presso le monta-
gne dell'Appennino reggia-
no. Questo periodo è all'in-
segna della vita in comuni-
tà e della condivisione reci-
proca. I ragazzi e le ragaz-
ze, insieme agli assistenti, 
sono chiamati alla respon-
sabilità del prendersi cura 
della casa (pulizie, appa-
recchiare e sparecchiare la 
tavola, tenere in ordine le 
camere). A queste attività 
un po' disprezzate si affian-
cano però mille diverti-
menti. In primis camminate 
sulle nostre vette (Cusna, 
Ventasso, Cavalbianco...); 
insieme a innumerevoli 
giochi, sportivi (tornei di 
calcetto, pallavolo, biliardi-
no, ping pong...) e non. Co-
me da tradizione i ragazzi 
sono divisi in squadre di 
età mista perché si possano 
creare relazioni tra grandi e 
piccoli che portino il singo-
lo a crescere. La maggior 
parte dei giochi a squadre 
sono creati dagli assistenti: 
caccia al tesoro, cluedo vi-
vente, cena con delitto, 
gioco delle nazioni, talent 
show, generale; insieme con i classici nascondino, caccia all'alce rossa e tanti altri.  

La settimana del campeggio è un po’ stancante, ma è allo stesso modo stimolante e riempie 
il cuore di esperienze indelebili, peerò non ci si annoia mai,  

I ragazzi del campeggio perseguono l'obiettivo di costruire un ambiente di comunità e di 
amore verso il prossimo dove cercano di essere il primo esempio per i ragazzi che fanno 
con loro questo percorso. Si vuole creare una catena di valori che i ragazzi siano in grado 
di portare al di fuori dei nostri confini, così come Gesù istruì gli apostoli a fare nella sua 
apparizione dopo la Resurrezione.  

CAMPEGGIO PARROCCHIALE ESTIVO GIAROLA 
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“Maria si alzò e andò in fretta”. Questo è il titolo della XXXVII Giornata mon-
diale della gioventù che dall’1 al 6 agosto 
si svolgerà a Lisbona. 

Tutta l’esistenza cristiana è essenzialmen-
te imparare a riconoscere una voce che 
parla nella nostra vita, imparare a rispon-
dere alla parola che Dio ci rivolge ogni 
giorno. Una parola che dà significato e 
pienezza a ciò che si vive. Che chiede di 
giocarsi in prima persona. Che rinnova la 
vita perché sia donata. L’incontro mondia-

le dei giovani di questa estate vuole essere l’occasione per vedere come in Maria tutto 
questo sia avvenuto e come questo possa avvenire in ciascuno. In particolare in questo 
“alzarsi e andare in fretta” di Maria c’è tutto il movimento che viene proposto ai giovani: 
smuoversi dalle proprie postazioni quotidiane, per  andare verso l’altro e verso l’alto, per 
lasciarsi “condurre da Lui per oltrepassare la soglia di tutte le nostre porte chiuse” (dal 
Messaggio di Papa Francesco per la GMG2023). 

Milioni di ragazzi da tutto il mondo si riverseranno in Portogallo per incontrarsi tra di loro 
e con il Papa, per conoscere e conoscersi, per ascoltarsi ed ascoltare, per confrontarsi, ri-
flettere, divertirsi, pregare. Per sperimentare una fraternità possibile radicata nell’amicizia 
con Dio. Una proposta che sempre di più sembra essere ambiziosa, immersi come siamo 
in messaggi di chiusura, paura, violenza, morte. 

Al periodo a Lisbona la Diocesi di Reggio Emilia-Guastalla aggiunge alcuni giorni di sog-
giorno a Barcellona e Madrid dove, insieme ai giovani delle varie comunità diocesane, si 
potrà godere della bellezza di queste città e, anche qui, approfondire il proprio cammino 
di fede attraverso catechesi, attività ed incontri. Si uniranno ai quasi 1800 giovani reggiani 
anche ragazzi dalla Turchia e dalla Giordania che vivono realtà ecclesiali e sociali profon-
damente diverse, dove il cristianesimo è una scelta anche pericolosa. 

Dalla nostra UP partiranno poco meno di 30 ragazzi, dai 18 ai 30 anni, pronti per lasciarsi 
colpire dai tanti incontri che si faranno, per essere provocati dalle parole ascoltate e per 
tornare con uno sguardo nuovo sul mondo da condividere con tutti! 

In questi mesi le nostre comunità vedranno i ragazzi impegnati in alcune iniziative di au-
tofinanziamento. 

Un primo modo per accompagnare i ragazzi sarà certamente pregare per loro perché que-
sta GMG sia davvero un modo per “sperimentare nuovamente la gioia dell’incontro con 
Dio e con i fratelli e le sorelle”! 

 

GMG 2023 LISBONA 

Il 13 e 14 MAGGIO ritorna la tanto attesa maratona benefica della 25 
Ore per la Pace. Una bella esperienza di gioco, amicizia, comunità, volonta-
riato e tanto altro ancora. 

Ma dobbiamo ritornare ad un luogo ed una data: San Polo d’Enza, 1998.  

“Cercavamo un evento che potesse fare la storia e che coinvolgesse giovani 
e non solo: una grande sfida!”  

                                                                                       SEGUE  A PAG 12  
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CANTIERI E COMUNITÀ   

Aggiornamenti sui prossimi cantieri parrocchiali! 

CHIESA DEL CASTELLO—SAN POLO 
Come forse ricorderete, la Chiesa del Castello ha otte-
nuto l’autorizzazione da parte del Ministero Beni Cultu-
rali per l’esecuzione di una serie di interventi di rifun-
zionalizzazione impiantistica e restauro. Qualche setti-
mana fa, è anche arrivato il Decreto della Conferenza 
Episcopale Italiana a firma del Cardinal Zuppi che as-
segna alla nostra chiesa un contributo finanziario per 
l’esecuzione dei lavori pari a 110.000 Euro! 
Si tratta di un progetto articolato comprende una plurali-
tà di elementi, tra cui il rifacimento dell’impianto di ri-
scaldamento, dell’impianto di illuminazione, il consoli-
damento della cantoria con la realizzazione di una nuo-
va scala di accesso più fruibile, gli interventi sulle co-
perture, il restauro delle pareti interne etc. per un costo 
complessivo previsto in 250.000 Euro. 
Tali lavori si aggiungeranno a quelli da ultimo effettuati 
in via d’urgenza lo scorso anno per il consolidamento 
del tetto della Cappella Gherardini, posta all’ingresso 
della chiesa del Castello, per un ammontare di circa 45.000 Euro. 
Di concerto con il Don e il Consiglio Affari Economici, è avviata una ricerca di mercato al 
fine di individuare l’impresa esecutrice dei lavori, e organizzare il cronoprogramma delle 
opere, che dovrebbe concludersi entro la fine di aprile. Ci aggiorneremo presto!!! 
Il contributo della CEI costituisce una concreta occasione per la riqualificazione della chie-
sa ma, essendo appunto un contributo, dovrà essere supportato dalle risorse parrocchiali 
affinché il progetto trovi la sua piena realizzabilità. 
L’apporto della Comunità ora sarà decisivo, per poter pervenire all’intera copertura econo-
mica dei lavori e quindi permettere l’avvio del cantiere. Ogni donazione, dalla più piccola 
alla più grande, sarà importantissima per arrivare al risultato. Verranno quindi promosse 
specifiche iniziative di raccolta fondi con le necessarie istruzioni per effettuare, con varie 
modalità, erogazioni liberali ed offerte anche tramite il parroco e presso la Segreteria par-
rocchiale.  

ORATORIO DI CAVERZANA 
Lo scorso anno la Parrocchia di San Polo ha partecipato ad un bando promosso dalla Re-
gione Emilia Romagna nell’ambito del PNRR, per poter finanziare le opere di consolida-
mento e restauro dell’Oratorio di San Bernardino da Siena a Caverzana, località sita all’in-
terno del comune di San Polo d’Enza. Questo edificio costituisce un’importante testimo-
nianza storica, artistica, culturale e religiosa locale: esso rappresenta infatti l’unico elemen-
to religioso rappresentativo del territorio rurale di Caverzana di San Polo d’Enza.  Si tratta 
peraltro di un luogo di passaggio dei visitatori ed escursionisti che usufruiscono dei tre per-
corsi che interessano la zona. In particolare si rileva che la Rete Escursionistica Regionale 
REER inserisce il complesso all’interno di una serie di percorsi che ne fanno “tappa” per 
tanti escursionisti, e precisamente: - Percorso SDRE: "Sentiero dei Ducati" - Quattro Ca-
stella - Canossa - Trinità - Vetto - Correggio - Castagneto - Fornolo - Succiso Nuovo - Mi-
scoso - Diga del Lagastrello - (Sassalbo) Il complesso si trova al chilometro 3.2 del percor-
so (distante 4 metri). Il Sentiero dei Ducati ripercorre gli antichi confini estensi tra i Ducati 
che tra il Cinquecento e l’Ottocento governavano questo territorio. Un viaggio nella storia 
attraverso luoghi ricchi di straordinarie emergenze archeologiche, architettoniche e natura-
li, eppure ancora poco conosciuti e solo sfiorati dal turismo: dai castelli Matildici arroccati  
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sulle colline prospicienti la Pianura Padana, fino 
all’Appennino. Il Sentiero dei Ducati è uno scrigno 
ripieno di gioielli preziosi. - Percorso 648RE: San 
Polo d'Enza - Caverzana - Sedignano - Monte Pezzo-
la - Ghilghetta - San Polo d'Enza. Il complesso si tro-
va al chilometro 0.2 del percorso (distante 4 metri). - 
Percorso 640bRE: Quattro Castella - Casa Valle  
 I lavori riguarderanno consolidamenti strutturali, 
riqualificazioni impiantistiche e opere di restauro. 
Queste risorse, economicamente significative, non 
saranno però sufficienti per coprire interamente l’im-
porto delle opere da realizzare, che si aggira intorno 
ai 150.000 Euro. Parallelamente, il Consiglio Affari 
Economici Pastorale Parrocchiale ha avviato una 
nuova richiesta di contributo economico alla Fonda-

zione Manodori, avviando altresì ulteriori procedure ed iniziative per il reperimento di 
nuovi fondi. Per Caverzana questa costituisce un’indubbia occasione di riqualificazione, 
un’opportunità per non lasciare all’oblio un frammento di storia e d’arte che, senza investi-
menti, andrebbe a perdersi via via nel corso degli anni.  

SAN MICHELE ARCANGELO IN RONCAGLIO 
Nell’ambito della ricerca di fonti di finanzia-
mento volte al completamento di importanti 
lavori che rimangono ancora da fare per il 
complesso parrocchiale di Roncaglio, 
(ricordiamo che dal 2014 è stato ristrutturato 
il campanile, ricostruito  il tetto e parte del 
muro di contenimento della Chiesa, restaura-
to il tetto della canonica “nuova”) lo studio 
Gasparini Associati ha presentato la docu-
mentazione progettuale preliminare per il 
bando PNRR: “ Interventi di adeguamento e 
messa in sicurezza sismica dei luoghi di culto 
e/o torri e campanili Fondo Edifici di Culto 
(FEC) ottenendo un finanziamento di 
620.000,00 €. 
In particolare sono previsti interventi per i 
locali adiacenti all’aula liturgica (canonica “vecchia”)  ove il piano terra, il  piano  pri-
mo , il tetto e l’impiantistica versano in grave stato di abbandono, manifestando tuttavia , 
per tipologia architettonica e finiture, una grande pregevolezza. Altro intervento necessa-
rio, è il completamento della ricostruzione del muro di contenimento del sagrato. 
(Mancano circa cento metri lineari). 
Sono necessarie altresì opere  relative al rifacimento dell’impianto elettrico all’interno 
della Chiesa (L’attuale risale agli anni ‘30 / ’40 del secolo scorso) e tradurre in realtà il 
sogno di un qualsivoglia impianto di riscaldamento.     
La Diocesi ha affidato l’incarico della progettazione e della direzione lavori allo studio 
Gasparini Associati. A breve partiranno le indagini preliminari consistenti in: indagini 
stratigrafiche – messa in sicurezza dell’edificio “Canonica vecchia” – indagini sui mate-
riali. Subito dopo sarà organizzato rilievo della struttura e stesura della progettazione de-
finitivo esecutiva consistente in: sistemi di rinforzo delle murature in sasso e della strut-
tura in generale, consolidamento delle coperture e delle volte, opere di regimazione delle 
acque meteoriche e restauro delle attestazioni antiche presenti all’interno del complesso 
parrocchiale. Al momento, la Chiesa, per evidenti ragioni di sicurezza è ancora chiusa al 
culto ed è difficile immaginare quando potrà di nuovo essere a disposizione della comu-
nità di Roncaglio e dell’Unità Pastorale tutta.   
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PIANZO 

L’unità pastorale del “Terre del Perdono” si è aggiudicata i fondi per la ristrutturazione 
della casa di accoglienza dei visitatori accanto alla chiesa di Pianzo, partecipando ad un 
bando della Regione Emilia-
Romagna di intervento per il re-
stauro e la valorizzazione del pa-
trimonio architettonico e paesag-
gistico rurale finanziato nell’am-
bito del PNRR. È davvero una 
gran bella notizia perché sappia-
mo che senza aiuti economici di-
venta impossibile affrontare  il 
recupero strutturale e funzionale 
di tutto il patrimonio edilizio della 
chiesa.                                                                                                                            

Da oltre quarant’anni il sito di 
Pianzo viene curato con passione 
amorevole da Franco Spaggiari e da sua moglie Luisa. Quasi tutte le 
energie e le risorse economiche sono servite all’inizio per il recupe-
ro del sito, che era addirittura in stato di abbandono, e in seguito per 
restaurare e conservare la splendida chiesa dedicata a S. Maria As-
sunta.  

Ora, finalmente, le nuove risorse consentiranno di mettere mano an-
che alla vecchia casa a lato della chiesa che versa in uno stato di de-
grado generale accentuato.  L’edificio è visibilmente costituito da 
materiali e tecniche costruttive appartenenti ad epoche diverse che 
vanno da una muratura di stampo medievale, presente nella parte 
bassa dell’edificio, fino a murature più recenti di mattoni forati im-
piegati in soluzione portante, visibili in una parte dell’ultimo piano, 
come si vede dalle foto e nel disegno a lato. 

Le nuove risorse saran-
no impiegate per il 
consolidamento struttu-
rale  della muratura in 
sasso e dei solai, per il 
rifacimento dei servizi 
igienici a disposizione 
dei visitatori, per la si-
stemazione della sala 
adibita a sala mostra/
book-shop e per il rifa-
cimento totale della co-
pertura. 

Il progetto è stato ap-
provato dalla Sovrin-

tendenza ai Monumenti dell’Emilia-Romagna e si prevede che i lavori inizieranno prima 
dell’estate. 
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CHIESA DI SAN BARTOLOMEO - BORZANO D’ENZA 
La chiesa di San Bartolomeo si trova su un 
rilievo sovrastante le "Case Papini". Se-
condo il Molossi la popolazione era di 152 
abitanti nei primi anni dell'Ottocento e salì 
a 185 agli inizi del Novecento. Borzano 
faceva parte del Ducato di Parma fino alla 
revisione dei confini civili del 1847 quan-
do divenne frazione di San Polo e poi dal 
1860 di Ciano.  Appartenne da sempre alla 
Diocesi di Parma e questo fino al 1° luglio 
1853, quando per decreto di papa Pio IX, 
Borzano e Compiano vennero aggregate 
alla Diocesi di Reggio. Borzano infatti non 
è altro che uno smembramento della parrocchia di Compiano, avvenuto verso i primi anni 
del 1500. Nel 1560 è menzionata come filiale della Pieve di Bazzano e indipendente da 
Compiano. In ogni caso anche la chiesa venne edificata verso quell'epoca prelevando, se-
condo una tradizione orale avvallata dalla scoperta di pietre molto più antiche, dalle rovi-
ne di un castello molto più antico posto in paese. La chiesa molto piccola a navata unica è 
dedicata a San Bartolomeo, uno dei dodici apostoli, chiamato in realtà Natanaele. La pre-
ziosa statua ottocentesca in Cartapesta del Santo, quasi sicuramente della scuola dei Gra-
ziani di Faenza, come la corrispettiva Madonna della Cintura, lo raffigura con il coltello, 
simbolo del martirio. L'interno è molto spoglio e un discutibile restauro della fine degli 
anni ‘60 del secolo scorso ha modificato l'aspetto originario.  
L'altare maggiore, ha un crocifisso di autore reggiano contemporaneo, mentre le formelle 
dell'altare sono di scuola genovese e qui poste sempre in quegli anni. L'altare della Ma-
donna della cintura era di pertinenza della Confraternita omonima, legata all'Ordine Ago-
stiniano dal 1755 e fondata a Borzano circa cento anni prima.  
Sia la sagrestia che la canonica sono aggiunte posteriori del XVIII secolo, che hanno ulte-
riormente trasformato la chiesa originaria, tra l'altro celando la facciata. Presenta un 
orientamento liturgico con semplice struttura in pietra.  
Sul prospetto sud sono murati due conci recanti il primo la data 1654.6.4. e l'altro una se-
rie di simboli calligrafici non ben identificati; sullo stesso prospetto si apre l'ingresso 
mentre sul fianco settentrionale rimane un antico portale tamponato.  
Scendendo dalla chiesa verso il cimitero è visibile una maestà dedicata a Sant'Antonio 
coeva della chiesa. Il primo rettore di cui si abbia notizia è don Angelo Rossi, ovviamen-
te del clero parmense presente già nel 1560. Il primo parroco nominato dalla Diocesi di 
Reggio fu don Francesco Sozzi nel 1864. 
Attualmente la chiesa di Borzano sovrasta il borgo omonimo e guarda a nord-ovest la 
Valle del torrente Enza e a sud la Valle del Tassobbio. Il territorio circostante è inserito 
nel Paesaggio Protetto della Collina reggiana, Terre Matildiche ed è collocata sul Sentie-
ro dei Ducati, cammino riconosciuto tra i sentieri Regionali. Nel campo circostante è pre-
sente una grande quercia, una roverella, iscritta nell’elenco regionale delle piante protet-
te. La chiesa per la sua posizione e panoramicità è un luogo ideale per l’osservazione del 
paesaggio e per la meditazione. 

Anche la canonica della Parrocchia di Borzano d’Enza si è candidata per l’assegnazione 
del contributo PNRR promosso dalla Regione Emilia Romagna, insieme all’oratorio di 
Caverzana e a Pianzo, ed è riuscita ad “agganciare” un contributo di 120.000 €, a fronte 
di una spesa complessiva stimata per l’esecuzione di interventi di consolidamento ed effi-
cientamento energetico pari ad €. 150.000,00. Si tratta di una preziosa occasione per que-
sta piccola Comunità, che dovrà anche capire quali strategie attivare per accantonare la 
restante somma necessaria al completamento dei lavori, che avranno inizio nell’estate di 
quest’anno. 



12  

SANTE MESSE PASQUALI 

8 APRILE: SABATO SANTO  

21:30 CIANO  

VEGLIA PASQUALE  

     9 APRILE: PASQUA     
8:00  CIANO  

 8:30  BORZANO  

          GRASSANO  

          SAN POLO  

 9:30 CEREDOLO  

10:00 BARCACCIA  

          SELVAPIANA  

          VEDRIANO  

11:00 SAN POLO    

11:15 CIANO  

          MONCHIO  

18:00 PONTENOVO  

10 APRILE LUNEDÌ 
DELL’ANGELO 

 8:00  CIANO  

 8:30  SAN POLO  

 9:30  CANOSSA  

10:00 COMPIANO  

11:00 PIANZO  

          ROSSENA  

VENTICINQUE anni dopo…. 
Siamo ancora qua e ci siamo in-
granditi nella casa della Unità Pa-
storale Terre del Perdono! 
Ma perché la 25 ore per la pace si 
chiama ’25 e non 24’ come di cir-
costanza?  
   Il motivo della scelta si riferi-
sce all’anno di nascita della mani-
festazione, nel 1998, VENTI-
CINQUESIMO anniversario del-
la nascita dell’oratorio ‘Helder 
Camara’(1973). 
È sembrato un modo più che vali-
do per sottolineare il legame tra la 
nostra comunità e quella di Dom 
Helder! 
Quest’anno oltretutto festeggiamo 
il CINQUANTESIMO anniver-
sario della fondazione del nostro 
oratorio(1973-2023)! 

 Il nome è stato pensato anche 
per lo sguardo al futuro (24+1) 
verso le cause benefiche che si 
andranno a sostenere; la 25 ore 
per la pace infatti non termina la 
sera della domenica con il tipico 
lancio dei palloncini, ma prosegue 
tramite l’aiuto alle comunità delle 
cause benefiche. 


